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Comune di 
Castelnovo ne’ Monti

Non credevamo, dopo un anno, di essere ancora qui a 

parlare di limitazioni forti, didattica a distanza, ancora di 

persone in quarantena, alcune ricoverate e, purtroppo, 

ancora vittime. Ma resta una situazione grave quella con 

cui tutti dobbiamo confrontarci. Una situazione che tuttora 

ci richiede, come amministratori, sforzi per contenere le 

gravi conseguenze economiche e sociali della pandemia, 

oltre a quelle sanitarie. 

Ma un anno fa ci muovevamo su un terreno sconosciu-

to, in cui nessuno ancora aveva la percezione chiara di 

cosa stavamo affrontando, e non potevamo fare altro 

che richiamare tutti a mantenere alta l’attenzione a quel-

le norme di base (uso della mascherina, igienizzazione 

costante delle mani e distanziamento interpersonale) che 

restano tuttora valide. 

Oggi invece abbiamo anche altre armi, molto importanti, 

su cui fare affidamento. In particolare i vaccini: al di là di 

qualche rallentamento, e i doverosi approfondimento su-

gli effetti collaterali, ora la campagna di somministrazione 

procede regolarmente, grazie anche al nuovo centro ter-

ritoriale per l’Appennino attivato al Parco Tegge di Felina. 

Ogni giorno di vaccinazioni, è un passo avanti verso un 

ritorno alla normalità, alla possibilità di tornare regolar-

mente a scuola, riaprire tutte le attività, rivederci e ricon-

quistare la socialità che tanto ci manca. La speranza di tutti 

è che possa essere una primavera che lasci intravedere 

questa resurrezione. 

Nel frattempo, auguri a tutti di Buona Pasqua!

La Giunta

Primavera di speranza





a rivoluzio-

ne che la 

m e d i c i n a 

ha vissuto 

negli ultimi 

anni rende-

va impellente rivedere la scelta 

di chiusura dei punti nascite: oggi 

servizi di prossimità sul territo-

rio non sono soltanto sostenibili, 

bensì fortemente auspicabili”. Ad 

affermarlo è il dottor Carlo Boni, 

pediatra castelnovese, Consi-

gliere comunale, capogruppo di 

maggioranza che ha lavorato a 

supporto delle tematiche legate 

alla sanità, e sulla situazione del 

punto nascite da diversi anni. 

Afferma Boni: “La conferma del 

Presidente Bonaccini di voler 
riattivare il punto nascita del 
nostro ospedale non può che 

trovare d’accordo l’amministra-

zione di Castelnovo Monti, che 

si è sempre battuta nel tentativo 

di mantenere aperto il reparto in 

piena sicurezza.

La ricerca di un dialogo a più livelli, 

tra Istituzioni locali, con la Regio-

ne e anche con il Ministero della 

Salute, ci aveva visti portare ele-

menti solidi, anche tecnicamente, 
con lo scopo di non togliere 
un servizio fondamentale alla 

nostra montagna.

L’evento epocale che stiamo 

vivendo, questa pandemia, ha 

aperto definitivamente gli occhi a 

chi continuava a pensare che l’u-

nica strada da perseguire in sanità 

fosse la super-specializzazione e 

la concentrazione delle attività 

in grandi centri che però erano 

distaccati dalle esigenze dei ter-

ritori”.

Aggiunge Boni: “Va da sé che 

la concentrazione della casisti-

ca aumenta la performance del 

personale e dell’organizzazione, 

tuttavia questo concetto era vali-

do in assoluto quando il mondo 
era talmente diverso che for-
se già si fatica a ricordarne 
i contorni. La telemedicina, la 

possibilità di scambio di informa-

zioni in tempo reale, la disamina 

del caso da parte di specialisti a 

distanza, il concetto che debba es-

sere la cura ad andare al paziente 

e non viceversa, in una parola il 

cambiamento ancora una volta 

epocale di questi ultimi trent’anni, 

rende obsoleti concetti che pare-

vano addirittura innovativi solo 

un decennio fa. Questo, io credo, 

deve portare a ripensare decisio-

ni prese in passato, magari com-

prensibili allora, ma oggi prive 

della lungimiranza necessaria”.

Conclude il medico e consigliere 

comunale castelnovese: “La pan-

demia ha reso evidenti i limiti di 

una sanità fatta solo per l’indivi-

duo, che trascura la salute della 

comunità, che invece proprio gli 

ultimi cambiamenti hanno reso 

ancora più rilevante.

La globalizzazione, i rapidissimi 

spostamenti interplanetari di per-

sone e merci renderanno sempre 

più probabile l’insorgenza di nuo-

ve epidemie collettive, e le armi 

che oggi abbiamo contro i miliardi 

di virus presenti sono scarsissi-

me, a parte i vaccini natural-
mente, con i noti problemi di 

approntamento, produzione, di-

stribuzione e somministrazione. 

Ecco allora che diventa centrale 

mettere in atto misure che tenga-

no in nuova e grande considera-

zione una medicina di prossimità, 

ove le persone possano essere 

seguite sui loro territori, evitando 

accentramenti di risorse, persone 

e personale. Il territorio e la medi-

cina sul territorio dovrà avere, io 

credo, un ruolo centrale. Riempito 

di contenuti. Con la necessaria for-

mazione del personale e gli stru-

menti tecnologici adeguati che 

sono già ampiamente disponibili. 

Porteremo queste considerazioni 

anche al tavolo istituzionale pro-

vinciale per il nuovo assetto della 

medicina del territorio. In questo 

senso anche la chiusura dei Punti 

Nascita va senz’altro ripensata. Si 

dovranno porre in essere tutte le 

misure necessarie: finanziarie, di 

ricerca e incentivazione di idoneo 

personale, si dovranno ristabilire i 

contatti e gli scambi con il centro 

provinciale di riferimento un tem-

po ben rodati, che ora andranno 

ricostruiti. Sarà un’operazione 

complessa, ma certamente 
possibile se politicamente 
voluta con seria determina-
zione. La nostra montagna non 

ha bisogno solo del punto nascita, 

ma in generale di una sanità che 

sia interfaccia con le esigenze fon-

damentali delle nostre comunità, 

che non si ponga come ostacolo 

alla permanenza sul nostro terri-

torio di persone e famiglie, che 

divenga anzi una sicurezza in più 

per noi e per tutte le aree monta-

ne e decentrate del nostro Paese. 

Rilanciamo con forza l’idea di una 

sanità diffusa sul territorio, vicina 

al cittadino e avanzata nelle idee 

e nelle tecnologie a disposizione. 

Confermiamo il nostro impegno 

nella difesa della nostra comunità 

e di un territorio in cui crediamo, 

speriamo e fortissimamente vo-

gliamo sempre più apprezzato e 

considerato”.

 SANITÀ

IL MEDICO E CONSIGLIERE CARLO BONI SU 
BONACCINI E IL PUNTO NASCITE

“L

Ristrutturazioni di ogni genere
Lavori in sasso

Pavimentazioni di ogni tipo
Intonaci tradizionali

Allestimento ponteggi

Costruiamo il tuo futuro
un mattone alla volta

Via C. Monzani, 72 - 42035 Castelnovo ne’ Monti (RE) - 328 5520452 - dodajcostruzionisrl@gmail.com
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A FELINA LAVORA A PIENO REGIME IL 
CENTRO PER LE VACCINAZIONI COVID

all’inizio di 

marzo è entra-

to in funzione e 

lavora a pieno 

regime il nuovo 

centro territo-

riale per le vac-

cinazioni Covid, allestito dall’Ausl, 

che ha individuato la collocazione 

in accordo con i Sindaci dei co-

muni montani, nei locali del Parco 

Tegge, a Felina. Prima di avviare 

le vaccinazioni nel nuovo Centro 

è stata necessaria una fase di 

attenta preparazione dei locali e 

l’ottenimento delle autorizzazioni 

previste. Al nuovo centro fan-
no riferimento tutti i Comuni 
dell’Appennino. Si tratta di un 

servizio di grande importanza in 

questo momento in cui la pande-

mia ha ripreso forza a causa della 

diffusione delle diverse varianti, 

in particolare quella inglese, e 

anche i dati in Appennino non 

consentono tranquillità. Spiega il 

Sindaco di Castelnovo Monti, En-

rico Bini: “Le vaccinazioni al Par-

co Tegge sono partite dall’inizio 

di marzo, e dopo qualche iniziale, 

comprensibile rallentamento nei 

sistemi di prenotazione vista la 

forte richiesta, specie in un ter-

ritorio come l’Appennino dove 

l’incidenza della popolazione 

anziana è molto elevata, e dopo 

la pausa per gli accertamenti sul 

vaccino AstraZeneca, sono an-
date a regime, e proseguono 
senza sosta, partendo proprio 

dalle persone con più di 80 anni, 

a maggior tasso di rischio nel 

caso che contraggano il virus. 

Avere a Felina un centro vaccini 

territoriale per tutto l’Appennino 

è molto importante, permette di 

accedere al servizio senza dover 

arrivare fino a Reggio, e visto 

che parliamo di anziani residenti 

sul nostro territorio, e che ma-

gari hanno difficoltà motorie e 

debbono essere accompagnati 

da familiari, è un’agevolazione 

di non poco conto. Proseguire la 

campagna di vaccinazione peral-

tro è l’unica speranza di tornare a 

una situazione in cui l’emergenza 

sia meno grave e consenta di ri-

prendere servizi essenziali come 

la scuola in presenza. Su questo 

fronte devo dire che come Sindaci 

abbiamo condiviso le scelte adot-

tate dal Governo e dal Presidente 

della Regione Stefano Bonaccini 

all’insegna della prudenza. Nei 

primi giorni di marzo abbiamo 

raggiunto un picco di 21 nuovi casi 

individuati nell’arco di 24 ore. I sa-

crifici richiesti in questo periodo, e 

la prosecuzione delle vaccinazio-

ni, non solo agli anziani ma anche 

alle categorie professionali che ne 

hanno diritto (come quella degli 

insegnanti che è iniziata dopo 

l’accordo siglato tra Ausl e Ordi-

ne dei Medici) potranno portare 

a un contenimento della curva 

dei contagi, e poi proseguendo 

le somministrazioni, speriamo 

verso una situazione che si av-

vicini alla normalità. Credo che 

la priorità dovrà essere con-
sentire ai bambini e ragazzi 
di ritornare a scuola in pre-
senza non appena possibile.  

Da parte di tutti noi comunque è 

ancora richiesta la massima at-

tenzione e prudenza: so che dopo 

più di un anno dalla pandemia ci 

sono stanchezza, esasperazione 

e, forse, una minore attenzione 

alle regole, ma seguirle è fonda-

mentale, per cercare di uscire da 

un periodo così buio e difficile”.

Le modalità per prenotare la 

vaccinazione al momento preve-

dono che il cittadino comunichi i 

dati anagrafici – nome, cognome, 

data e comune di nascita – o, in 

alternativa, il codice fiscale e un 

numero di cellulare di riferimento. 

Dopo la prenotazione, per cui non 

è necessaria la ricetta medica e 

in cui vengono dati entrambi gli 

appuntamenti per la prima e la se-

conda dose, il cittadino riceverà 

sul numero di cellulare fornito due 

sms in rapida successione con 

data, luogo e orario degli appun-

tamenti, a cui bisogna presentarsi 

con un documento di identità vali-

do. Tre giorni prima della data del 

primo appuntamento, il cittadino 

riceverà un terzo sms con un link 

che indirizza a diversi documenti: 

una nota informativa da leggere, 

il consenso, che andrà firmato al 

momento della vaccinazione e la 

scheda anamnestica, che contie-

ne una serie di informazioni circa 

lo stato di salute generale dell’in-

dividuo, che può essere compi-

lata direttamente dal cellulare. 

Una volta compilata la scheda dal 

cellulare si riceve, all’indirizzo di 

posta elettronica comunicato al 

momento della compilazione, un 

file pdf da stampare e portare al 

primo appuntamento. Per effet-
tuare la prenotazione, è a di-
sposizione un numero telefo-
nico appositamente attivato 
dall’Ausl: 0522 338799, che 
risponde dal lunedì al sabato 
dalle 7.45 alle 18. Inoltre è pos-

sibile fare riferimento agli sportelli 

CUP (per l’Appennino all’Ospe-

dale Sant’Anna di Castelnovo), le 

farmacie e parafarmacie abilitate 

alla prenotazione, alle segreterie 

dei medici di medicina generale 

abilitate alla prenotazione, online 

attraverso il Fascicolo Sanitario 

Elettronico, l’App ER Salute o il 

sito www.cupweb.it. 

Le persone che non sono in gra-

do di raggiungere gli ambulatori 

vaccinali per impossibilità a muo-

versi saranno vaccinate a domi-

cilio. In questo caso non bisogna 

prenotare un appuntamento, ma 

il numero da chiamare è lo 0522 

338700, attivo dal lunedì al sabato 

dalle 8.30 alle 18.

D
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SOCIALE

CON “TELEFONO AMICO” CONTATTATI  
GLI ANZIANI CHE VIVONO SOLI

rosegue le pro-

prie attività il ser-

vizio “Telefono 

Amico” realizzato 

dall’Amministra-

zione comunale 

in collaborazione 

con i Servizi sociali in capo 
all’Unione dell’Appennino, e 
con la collaborazione di nu-
merose associazioni del ter-
ritorio. Il servizio ha l’obiettivo di 

contattare gli anziani che vivono 

soli nel territorio di Castelnovo 

Monti, per cogliere le eventuali 

necessità che potrebbero ave-

re, ma anche solo per stabilire 

un contatto in questo momento 

in cui la pandemia prosegue a 

imporre limitazioni, coinvolgen-

do in primis le persone di età 

avanzata. Spiega l’Assessore al 

Volontariato, Lucia Manfredi: 
“Per effettuare queste telefonate 

sono stati appositamente formati 

circa 40 volontari di 14 associa-

zioni di volontariato del territorio. 

Quando effettuano la chiamata, i 

volontari devono dire il proprio 

nome e cognome, spiegare di 

quale associazione fanno parte, 

e con questi dati è possibile, se 

si vuole, verificare l’attendibilità 

della telefonata chiamando il nu-

mero del Comune di Castelnovo 

Monti 0522 610129 (dalle 10 alle 

12, dal lunedì al sabato). Non 

possono in alcun modo proporre 

visite all’anziano contattato: se 
questo esprime delle necessi-
tà, vengono poi trasmesse al 
Comune che se ne prende ca-
rico e risponde il più rapidamente 

possibile. In generale la telefona-

ta ha questo obiettivo, ma anche 

solo quello di creare un contatto 

umano, far avvertire la vicinanza 

della comunità, seppur a distanza, 

a persone che potrebbero sentirsi 

spaesate e affrante dal protrarsi di 

questa situazione emergenziale”. 

Le associazioni che collaborano 

al progetto con propri volon-

tari sono ANPI, Arcatemsé, 
Auser, Caritas Castelnovo 
Monti, Centro Sociale Insie-
me, CGIL, CISL, Croce Ver-
de, Fondazione Don Zanni, 
Legambiente Appennino, 
Liberamente, Oratorio Don 
Bosco, Sentieri del sollievo e 
Vogliamo la Luna.

“La risposta entusiasta delle asso-

ciazioni, dalle più grandi alle più 

piccole, e la facilità con la quale 

si sono messe in rete tra loro e 

con i nostri servizi – afferma Lucia 

Manfredi – è una conferma della 

vitalità e dell’altruismo della no-

stra comunità. Ci tengo a ringra-

ziare tutti i volontari che hanno 

deciso di donare un po’ del loro 

tempo e misurarsi con nuove mo-

dalità per stare vicini a chi ne ha più 

bisogno e i nostri servizi per aver 

messo a sistema le energie delle 

associazioni e aver fornito loro i 

mezzi per portare avanti al me-

glio questa iniziativa”. Aggiunge 

Erica Spadaccini, consigliera 

di maggioranza che sta seguendo 

direttamente il progetto: “Dall’e-

sperienza di Telefono amico sono 

nati il desiderio e l’intenzione di 

continuare sulla strada della con-

divisione d’intenti e di forze fra 

associazioni, amministrazione e 

servizi, e di rendere più salda e 

più puntuale tale collaborazione. 

Ci siamo resi tutti inevitabilmente 

conto di quanto da un giorno all’al-

tro le cose possano notevolmente 

complicarsi e di quanto sia neces-

sario reinventarsi per risolvere i 

problemi al meglio e in brevissimo 

tempo. Ci siamo resi tutti ancora 

più conto di quanto sia importan-

te e necessario costruire una rete 

solida e organizzata pronta a qua-

lunque evenienza”.

I Servizi sociali dell’Unione 
spiegano che “l’iniziativa “Tele-

fono amico” rientra all’interno dei 

percorsi pensati dall’Amministra-

zione comunale, in collaborazione 

con il Servizio Sociale Educativo 

associato, relativamente all’e-

mergenza Covid e alle specifi-

che problematiche delle persone 

ultrasettantacinquenni. Rispetto 

a un percorso costruito l’anno 

scorso, si è voluto sperimentare il 

supporto allargato di tutte le locali 

Associazioni di volontariato rivolte 

al mondo degli anziani e delle Or-

ganizzazioni sindacali.  È nato così 

un sistema allargato di collabora-

zione e di confronto che ha reso 

possibile la concretizzazione di 

quanto finora realizzato. Gli obiet-

tivi prefissati e condivisi all’interno 

di questo percorso volto agli ultra-

settantacinquenni più fragili e soli 

sono stati: evidenziare una map-

patura dei bisogni e dei proble-

mi specifica del nostro territorio; 

comprendere il vissuto di queste 

persone, considerate altamente 

a rischio; creare un momento di 

ascolto e di relazione; prevedere 

il contatto con il Servizio Sociale 

Territoriale per un approfondi-

mento di bisogni complessi ed, 

eventualmente, agevolare una 

presa in carico se necessario.

Questo progetto non ha l’ambi-

zione di cogliere tutti gli aspetti 

problematici della popolazione 

anziana del nostro Comune nella 

sua totalità; vuole invece rappre-

sentare uno sforzo volto all’unio-

ne e condivisione di punti di vi-

sta differenti, per implementare 

esperienze di “rilettura” utili, a 

supporto dell’attività di program-

mazione e attivazione di interven-

ti o servizi eventualmente neces-

sari. Sono giunte 6 richieste di 

approfondimento delle situazioni 

contattate”. 

P
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L’ASSESSORE AL BILANCIO: “MOMENTO 
DIFFICILE, LAVORIAMO IN PROSPETTIVA”

on è sicura-

mente un mo-

mento facile 

per le Am-

ministrazioni 

comunali in 

g e n e r a l e , 

ma quelle dei territori montani e 

decentrati in particolare: si tro-

vano infatti a dover affrontare le 

conseguenze, molto pesanti non 

solo dal punto di vista sanitario, 

ma anche economico e sociale, 

della pandemia Covid e portare 

comunque avanti un lavoro di 

prospettiva che possa garantire 

un futuro alla montagna, ai gio-

vani e alle famiglie.” L’Assessore 

al Bilancio, alle attività produttive 

e all’urbanistica di Castelnovo 

Monti, Daniele Valentini, coglie 

questa occasione per fare un 

sunto delle azioni portate avanti e 

di quelle in programma, non solo 

nell’ottica della pandemia.

“Come in tutti i casi emergen-
ziali, le situazioni da affronta-
re sono state molte. Le azioni 

poste in essere possono suddivi-

dersi in tre grandi categorie: fami-

glie, attività produttive, persone in 

situazioni di fragilità.

Per le famiglie abbiamo azze-

rato le rette dell’asilo nido, scuo-

la materna comunale e trasporto 

scolastico per i mesi di lockdown 

e contemporaneamente abbiamo 

erogato un contributo straordina-

rio all’asilo Mater Dei, affinché 

tutte le famiglie e i bambini del ter-

ritorio comunale godessero degli 

stessi aiuti, indipendentemente 

dalle scelte educative. Sono stati 

erogati quasi 30.000 euro di con-

tributi per i campi estivi affinché 

gli organizzatori fossero nelle 

condizioni di ospitare i ragazzi in 

piena sicurezza.

Per quanto riguarda le atti-
vità produttive del territorio è 

stato compiuto uno sforzo dav-

vero molto importante che ci ha 

permesso di sospendere i tributi 

comunali e le cartelle per vari 

mesi, azzerare il canone per il 

suolo pubblico per tutto il 2020 e 

realizzare un investimento sulla 

Tari, che per un gran numero di at-

tività è stata dimezzata, così come 

abbiamo dimezzato l’Imu agrico-

la per un importo complessivo di 

circa 400.000 euro.

Per far fronte alle situazioni di 
fragilità che questa epidemia ha 

portato alla luce è stato mantenu-

to il servizio di assistenza domici-

liare attrezzandolo di una squadra 

per garantire l’assistenza anche 

agli utenti contagiati Covid e sono 

stati erogati circa 110.000 euro di 

buoni spesa. Ci siamo impegnati 

con le Associazioni del territorio 

per la creazione di una rete di vi-

cinanza agli anziani per scongiu-

rare il rischio che rimanessero 

soli, isolati, senza aiuto in caso 

di necessità, ma anche solo per 

ricevere un segnale di vicinanza 

visto che erano e sono i più colpiti 

dalla pandemia. In collaborazione 

con la Croce Verde di Castelnovo 

e Vetto e la Caritas abbiamo atti-

vato la consegna della spesa e dei 

farmaci alle persone in quaran-

tena. In questa situazione è stato 

fondamentale il lavoro svolto dai 

nostri servizi sociali e importan-

tissima la collaborazione con tutte 

le Associazioni di volontariato e 

sindacali del territorio”.

Prosegue Valentini: “In questi 

mesi l’amministrazione si è mos-

sa in modo compatto e con grande 

coraggio poiché non ci siamo limi-

tati alla gestione dell’emergenza 

ma abbiamo sempre continuato a 

progettare e lavorare per il futuro, 

consci che, presto o tardi, un do-

po-covid ci sarà e non dobbiamo 

commettere l’errore di farci tro-

vare impreparati. Le direzioni in 
cui ci siamo mossi sono due: 
diminuire i tributi e dar vita a 
progetti che abbiamo un oriz-
zonte temporale ampio.

Il tema dei tributi locali è argo-

mento di grande delicatezza e che 

richiede grande sincerità. Azze-

rarli è impossibile, oltre che ingiu-

sto, ma questo non significa che 

non vi siano spazi di manovra che 

consentano un certo risparmio 

senza eliminare i servizi pubblici 

erogati. Per fare questo è neces-

saria una razionalizzazione 
della spesa che ci porti sempre 

di più ad utilizzare le risorse in 

modo mirato a ciò che è veramen-

te necessario al benessere delle 

persone e allo sviluppo del terri-

torio. Trasformare la spesa in 
investimento. Agendo in questo 

modo siamo già riusciti a com-

piere passi importanti: dall’anno 

scolastico 2020/2021 sono in 

vigore le nuove rette per l’a-
silo comunale che, rispetto alle 

precedenti, vedono riduzioni fino 

al 30%. L’aliquota IMU per i beni 

“N
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INTERVENTI E LAVORI

strutturali agricoli, inizialmente 

dimezzata solo per l’anno 2020, 

è divenuta strutturale e sarà pre-
vista anche per il 2021 e gli 
anni seguenti. Infine a partire 

dal 2021 è iniziata una revisio-
ne dell’addizionale comunale 
IRPEF portando la soglia di esen-

zione da 8.000 a 10.000 euro di 

reddito, con previsione di arrivare 

entro fine mandato a 12.000 euro: 

ciò significa, per famiglie che ri-

entrano in queste fasce di reddito, 

e quindi certamente non agiate, 

risparmiare fino a 80 euro l’anno 

di addizionale.

Per quanto riguarda i progetti di 
investimento che guardano al 

lungo periodo, possiamo annove-

rarvi tutte le principali opere pub-

bliche. Già durante il lockdown 

sono iniziati i lavori per rinno-
vare il polo scolastico Peep 
– Pieve, che vedrà la completa 

ricostruzione della scuola dell’in-

fanzia e della scuola elementare, 

per un investimento complessivo 

di circa 5 milioni di euro, per la 

maggior parte finanziati dal Miur 

attraverso fondi BEI, ma anche 

con un consistente contributo da 

parte del Comune. Ci sono poi gli 

interventi finanziati e in partenza 

sul Centro Culturale Poliva-
lente per circa 3 milioni di euro, 

di cui 1 milione attraverso un con-

tributo della Regione. Verranno 

realizzate qui le Officine della 
Creatività, con la conferma in 

spazi migliorati della sede mon-

tana dell’Isituto Superiore di Stu-

di Musicali “Peri-Merulo”, spazi 

dedicati alla progettazione delle 

politiche giovanili, e la maggior 

parte dei servizi culturali con una 

forte espansione della Biblioteca 

comunale “Raffaele Crovi” e delle 

sale studio. Poi si lavorerà per la 
riqualificazione e ristruttura-
zione di Palazzo Ducale, per un 

importo di circa 1,8 milioni di euro, 

grazie ai quali verrà realizzato il 

completo efficientamento ener-

getico dell’edificio oltre al rifaci-

mento della copertura. Abbiamo 

già pronto e finanziato il progetto 
di riqualificazione del Piazza-
le Don Zanni (ex Cinema) a 
Felina per un importo di circa 

750.000 euro e stiamo lavorando 

alla sistemazione dell’ex vivaio 

in località Fornacione. Stiamo 

compiendo valutazioni attente su 

cosa sorgerà al posto dell’ex 
Consorzio agrario, che sarà de-

molito perché non più recuperabi-

le, e continueremo con la gestione 

degli interventi programmati, a 

rotazione, sulle strade comunali. 

A tutto ciò occorre aggiungere 

che è già iniziato il percorso che 

porterà alla redazione del nuovo 
Piano Urbanistico Generale: 
il documento principale per 
la programmazione urbani-
stica, che guiderà lo sviluppo 

del territorio per i prossimi 10-15 

anni.

Infine siamo fervidi sostenitori 

della informatizzazione della Pub-

blica Amministrazione, abbiamo 

iniziato la digitalizzazione di tutto 

il settore edilizio che ci permetterà 

non solo di agevolare il lavoro dei 

nostri uffici e dei tecnici ma pre-

vediamo un abbattimento delle 

tempistiche nella gestione delle 

pratiche presentate dai cittadi-

ni. Questo è solo il primo passo, 

l’obbiettivo è quello di procede-

re anche in tutti gli altri settori e 

servizi. In questo modo vince la 

pubblica amministrazione locale 

che può migliorare sensibilmente 

i propri servizi, evitare gli spre-

chi, risparmiare molte risorse e 

che può fare del digitale un vero 

motivo di eccellenza, sviluppo e 

trasparenza; allo stesso tempo 

vincono i cittadini che possono 

contare su servizi all’avanguar-

dia, sviluppati su misura, in base 

ai loro bisogni reali.”

Conclude Valentini: “Il 2020 ha la-

sciato in tutti noi un ricordo trau-

matico e, per dovere di sincerità, 

occorre dire che anche il 2021, 

seppur in modo differente, non si 

sta dimostrando certamente una 

passeggiata. Credo che proprio 

in questa situazione di crisi a cui 

dovremo far seguire un tempo di 

nuova crescita, si debba riflettere 

sulle nostre vite e sul ruolo che 

ognuno di noi deve e può avere 

nella gestione del bene comune. 

Abbiamo il diritto e il dovere di 

impegnarci perché, passo dopo 

passo, sia possibile avvicinarsi 

sempre di più ad un’azione am-

ministrativa che sappia guardare 

avanti, che abbia un raggio di 

azione di dieci, quindici anni”.

Sono ripresi dal 23 marzo, dopo alcuni problemi che hanno rallentato il cantiere, i lavori sul ponte della 

Strada Provinciale 513, nel tratto urbano di Castelnovo Monti in via Monzani. Spiega l’Assessore ai 

Lavori pubblici di Castelnovo Monti, Giorgio Severi: “Si tratta di un intervento di competenza 
della Provincia e atteso da tempo, sul quale abbiamo sollecitato l’Ente in più occasioni. I rallenta-

menti sono stati dovuti a diversi fattori: in primis il fatto che le condizioni del ponte hanno rivelato di 

aver bisogno di un lavoro strutturale più consistente di quello inizialmente previsto. Poi, 

dopo il periodo invernale in cui il maltempo ha imposto una sosta, l’intervento doveva riprendere 

il 21 gennaio, ma purtroppo il Direttore dei lavori ha subito un infortunio (indipendente da questo 

cantiere) e si è dovuto procedere ad un suo avvicendamento. Ora la ripresa dei lavori è avvenuta 

il 23 marzo, e la conclusione annunciata dovrà essere entro il mese di aprile”. La chiusura 

del ponte, che passa tra l’Isolato Maestà e piazza Gramsci, ha comportato da tempo l’interdizione al 

transito dei mezzi pesanti superiori a 3,5 tonnellate, mentre è sempre rimasto aperto alle auto. “La 

chiusura però – conclude Severi – aveva richiesto anche delle modifiche ai percorsi degli autobus 

SETA: auspichiamo che stavolta il cantiere proceda senza ulteriori rallentamenti, perché le modifiche 

al transito hanno causato alcuni disagi”. 

RIPRESI I LAVORI SUL PONTE LUNGO 
LA PROVINCIALE 513

Via Repubblica di Montefiorino, 2/1 - TOANO (RE) - cell. 335 325274 - tel. 0522 805603 - g_boschini@libero.it

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE
GRUPPI FRIGO E CONDIZIONATORI

PANNELLI SOLARI

IMPIANTI TERMOIDRAULICI

PULIZIA E RIFACIMENTO CANNE FUMARIE

ASSISTENZA CALDAIE GAS-GASOLIO
STUFE A PELLETS E CALDAIE A LEGNA
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LA LANTERNA DI DIOGENE: 
PRESTO UNA NUOVA EDIZIONE

d un anno dalla 

pubblicazione 

della nostra pri-

ma locandina, 

la “Lanterna di 

Diogene” non 

si sarebbe mai 

aspettata di avere una risposta 

così buona a livello territoria-

le. La nuova edizione presenta 

alcune fondamentali novità. La 

prima è la nuova piattafor-
ma online che ci permette di 
trasmettere in diretta sulla 
nostra pagina Facebook (@

lalanternadidiogenecmonti) e di 

raggiungere il nostro pubblico 

con maggiore facilità rispetto alle 

scorse edizioni.

La seconda e più importante sono 
i nuovi relatori. Quest’anno 
abbiamo personalità acca-
demiche accanto a giovanis-
simi studiosi alla loro prima 
esperienza “pubblica”. Penso 

sia fondamentale permettere ai 

ragazzi che lo desiderino farsi 

conoscere anche al grande pub-

blico e soprattutto renderli par-

tecipi del palcoscenico culturale 

delle nostre zone. 

La terza novità sarà la riorga-
nizzazione interna al progetto 
data la costante accoglien-
za di nuove realtà culturali 

dell’Appennino in vista di un 

allargamento su scala più am-

pia. Abbiamo accolto volentieri 

la partecipazione di VillaCultura 

al nostro progetto e speriamo di 

poterci legare ad altre entità cultu-

rali della zona montana. Tra la fine 

del 2021 e l’inizio del 2022, infatti, 

speriamo di riuscire a portare le 

conferenze nei luoghi della nostra 

montagna con la collaborazione 

delle associazioni e delle ammi-

nistrazioni locali. 

Speriamo di poter tornare 
presto in presenza per riuscire 

a togliere il limite fisico del moni-

tor di un computer, ma nel frat-

tempo vi invitiamo a seguirci sui 

nostri social e sulla nostra pagina 

Facebook tutti i lunedì sera a par-

tire dalle 20.30.

Thomas Predieri

A A 700 anni dalla sua morte, avvenuta nel 1321, Dante Alighieri 

montasi su in Bismantova nuovamente. Il tutto è dovuto alla gran-

de collaborazione tra le realtà culturali, il Parco e i comuni della 

montagna reggiana. In particolare la “Lanterna di Diogene” 
collaborerà con il Comune di Castelnovo ne’ Monti, l’Isti-
tuto Peri-Merulo e terzi aprendo l’anno delle celebrazioni 
dantesche. Sono in programma, infatti, tre letture dantesche 

con il prof. e Vicesindaco Emanuele Ferrari e il direttore artistico 

della Lanterna Thomas Predieri. “Tramite location scenografiche 

e musiche spettacolari, il nostro cammino cercherà di tornare sui 

passi del Sommo Poeta – spiega Predieri – cercando di capirne 

la profondità poetica ed umana. Le letture non seguiranno l’or-

dine delle cantiche, ma seguiranno quello dei legami con la vita 

di Dante. Partiremo con il XVII canto del Paradiso, il canto della 

profezia di Cacciaguida, ma anche quello dell’elogio a Cangrande 

della Scala, signore di Verona a cui venne dedicata la cantica. Il 

secondo canto preso in analisi sarà il XXVI dell’Inferno noto a 

tutti come il canto di Ulisse e di una delle terzine più conosciute 

di tutta l’opera:

Considerate la vostra semenza:

fatti non foste a viver come bruti,

ma ‘ perseguir virtute e canoscenza

A conclusione della nostra disamina e del nostro “montare” sulla 

Pietra analizzeremo il canto IV del Purgatorio, che noi conoscia-

mo come quello in cui viene citata Bismantova. Come vedete il 
nostro viaggio letterario partirà dal girovagare dell’Ali-
ghieri nelle corti d’Italia, passando poi all’avventura di 
Ulisse e al suo sprofondare sotto il mare e si concluderà 
ai piedi della Pietra mirando una vetta talmente alta da essere 

nascosta dalle nubi”. 

LE “ANTEPRIME” DANTESCHE 
DELLA LANTERNA DI DIOGENE

OKOK
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UNA SERIE DI EVENTI CULTURALI 
DEDICATI ALL’ANNO DANTESCO

ella notte tra il 

13 e il 14 set-

tembre 1321, 

a Ravenna, si 

spegneva Dan-

te Alighieri, 

sommo poeta e baluardo della 

letteratura italiana riconosciuto 

in tutto il mondo come uno dei pi-

lastri per la cultura dell’umanità.

Cadono quindi quest’anno i 
700 anni dalla sua morte, e 
in tutta Italia (e non solo) si 
stanno organizzando eventi 
per commemorare questa ri-
correnza. Non poteva certo esi-

mersi il territorio dell’Appennino 

e Castelnovo Monti in particola-

re: la Pietra di Bismantova, 
com’è noto, viene citata da 
Dante nella Divina Comme-
dia (Canto IV del Purgatorio), e 

secondo diversi studiosi è stata 

l’immagine della rupe a offrire 

ispirazione al poeta per “l’archi-

tettura” del luogo dove le anime 

sono in attesa di purificarsi.

Dante secondo gli studiosi, 

avrebbe visitato personalmente 

la Pietra di Bismantova nel 1306, 

mentre si recava da Padova alla 

Lunigiana.

“Le attività culturali di quest’an-

no – spiega il Vicesindaco e As-

sessore alla Cultura, Emanuele 

Ferrari – saranno fortemente 

improntate alla ricorrenza dan-

tesca, e coinvolgeranno diverse 

realtà del territorio. Ad esempio, 

attraverso il gruppo La lanterna 

di Diogene saranno organizzati 

alcuni incontri di anteprima come 

potete leggere su queste pagine. 

Nel periodo dell’estate – autunno 

2021 sarà proposta una nuova 
edizione del NonFestival 
“L’Uomo che Cammina”, che 

da alcuni anni rappresenta un 

appuntamento divenuto di forte 

richiamo, interamente dedi-
cata a Dante. Un’edizione che 

avrà appuntamenti in comune 

con altre rassegne culturali del 

Comune di Castelnovo, come ad 

esempio Io esco fuori, ovvero 

gli appuntamenti estivi sulla ter-

razza del Teatro Bismantova, e 

Piazza Parola, le serate di pre-

sentazione letteraria in centro 

storico. Nel costruire questi ap-

puntamenti è in corso un’impor-

tante collaborazione con il Parco 

nazionale dell’Appennino, anche 

in vista dell’apertura del nuovo 

centro studi nei locali dell’ex Ere-

mo di Bismantova”. 

Su L’Uomo che cammina, Ferra-

ri approfondisce: “Sarà un’edi-
zione dedicata in particolare 
alla lettura del Purgatorio, 

con artisti che già ci hanno con-

fermato l’adesione quali Giulio 

Ferroni, che per La nave di Teseo 

ha pubblicato un libro – repor-

tage “L’Italia di Dante: viaggio 

nel Paese della Commedia”, e 

Giulio d’Onofrio, docente di Fi-

losofia dantesca all’Università 

di Salerno, che per Città Nuova 

ha pubblicato “Per questa selva 

oscura: la Teologia poetica di 

Dante”, primo volume di una 

trilogia dedicata a questo tema 

centrale per comprendere l’ope-

ra dantesca. 

Si tratta di nomi di rilievo na-

zionale, ai quali si aggiungono 

Roberto Abbiati e Simone Mar-

chesi, che presenteranno lo 

spettacolo teatrale “A proposi-

to di Dante”, dal libro omonimo. 

Marchesi è docente di lettera-

tura italiana all’Università di 
Princeton, e responsabile del 

Centro per gli Studi danteschi 

sempre di Princeton, quindi uno 

studioso di caratura internazio-

nale. Stiamo costruendo anche 

una serie di altri appuntamenti 

di tipo teatrale, musicale, con 

autori di poesia: stiamo con-

tattando ad esempio Franca 

Mancinelli e Mariangela Gual-

tieri, due tra le più importanti 

poetesse italiane. Il Nonfesti-

val si svolgerà sull’arco di due 

weekend, tra luglio e settembre: 

il calendario è in fase di costru-

zione, per tutti gli aggiornamenti 

sarà possibile seguire il sito del 

Comune, e le pagine social del 

Comune, del Teatro Bismantova 

e della Biblioteca Crovi”.N

OK OK
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un progetto che ha 

destato grande 
interesse non 
solo a Castelno-
vo il nuovo Parco 

A r c h e o l o g i c o 

che sta sorgendo 

nell’area di Campo Pianelli, alle 

pendici della Pietra di Bismanto-

va. Un progetto che ora vede il 

Comune partecipare a un bando 
dell’Anci (Associazione Nazio-

nale Comuni Italiani) dedicato alle 

“Proposte progettuali di protago-

nismo giovanile per il rilancio dei 

territori - Fermenti in comune”, 

attraverso la costituzione e 
il coinvolgimento di un grup-
po di giovani del territorio che 

proporranno e gestiranno servizi 

legati al sito. “Si tratta di un proget-

to – spiega l’Assessore al Turismo 

e all’Ambiente, Chiara Borghi – 

che punta ad obiettivi di inclusione 

e partecipazione dei giovani, for-

mazione e cultura, valorizzazione 

del nostro ambiente e territorio. 

Un’azione che ha uno sguardo pri-

oritario sulle nuove generazioni”. 

L’alta qualità del contesto ambien-

tale, le politiche di valorizzazione 

già attive sul territorio, il  richiamo 

turistico, sono lo sfondo sul quale 

si inserisce il progetto, che si pro-

pone come elemento attrattivo e 

di valorizzazione, ma anche per 

offrire futuri sbocchi occupazio-

nali per giovani nella fascia di età 

tra i 20 e i 35 anni.

Prosegua Chiara Borghi: “I gio-

vani sono l’altro, per passione 

personale, forti fruitori degli spazi 

naturali: escursionismo, trekking 

sono attività che li coinvolgono in 

modo consistente. Sul progetto 

del Parco archeologico inoltre, 

fin dall’inizio è stata avviata una 

collaborazione con l’Istituto Su-
periore N.Mandela, che ha 

tra i propri indirizzi anche quello 

Turistico, con l’obiettivo di coin-

volgere gli studenti in stage o 

attività laboratoriali. Anche l’Isti-

tuto Comprensivo Bismantova ha 

partecipato attraverso la riprodu-

zione dei reperti della necropoli da 

parte degli studenti della Scuola 

Primaria di secondo grado, che 

saranno poi collocate nel parco 

ricostruito”. 

Le attività inserite nella domanda 

di partecipazione al bando preve-

dono anche la collaborazione con 

ArcheoVea Impresa Culturale 
Srl, società composta per la mag-

gior parte di giovani under 35, at-

tiva nell’ambito dei Beni Culturali e 

della valorizzazione territoriale, e 

la costituzione di una nuova realtà, 
la Campo Pianelli APS, per la  

gestione futura di Campo Pianelli, 

composta da un gruppo di giovani 

appassionati.  “Nella fase costitu-

tiva – aggiunge la Borghi – sono 

stati incontrati esperti e analizzati 

gli scenari di sviluppo. L’Aps si è 

costituita ufficialmente a gennaio 

2021, e al momento è composta 

da 7 persone, di cui 6 giovani con 

meno di 30 anni. Proporrà azioni 

per valorizzare i siti archeolo-
gici, l’attivazione di percorsi 
naturalistici-paesaggistici, ar-
cheologici e geologici, la rea-
lizzazione di laboratori temati-
ci, visite guidate sul territorio”.

Sono molteplici infatti i possibili 

collegamenti tra l’area archeolo-

gica di Campo Pianelli e i percorsi 

turistici vicini: il parco archeologi-

co si colloca a fianco del sentiero 

Cai 697 che con il tratto 697-A de-

finisce un anello attorno alla Pietra 

di Bismantova e si interconnette 

con diversi altri sentieri. Costitui-

rà pertanto la tappa di un circuito 

che, partendo dal piazzale della 

Pietra, metterà in relazione gli 

spazi espositivi dell’Ex eremo di 

Bismantova con la necropoli. Sarà 

realizzata un’adeguata segnaleti-

ca nel sentiero tra il piazzale e la 

necropoli.

È

UNA NUOVA ASSOCIAZIONE PER IL PARCO 
ARCHEOLOGICO DI CAMPO PIANELLI

CULTURA

A Campo Pianelli sta nascendo un Parco archeologico su progetto dell’archeologo Iames Tirabassi che 

per i Civici Musei di Reggio qui ha condotto diverse campagne di scavi. Collaborano alla realizzazione 

gli stessi Musei, con la responsabile archeologa Giada Pellegrini, su benestare della Soprintendenza di 

Bologna, inoltre l’impresa De Angeli di Castelnovo specializzata in restauro di edifici storici, e lo scultore 

Dario Tazzioli, che è specializzato nel realizzare opere utilizzando gli strumenti che c’erano a disposizione 

nel periodo a cui le opere stesse fanno riferimento, in questo caso dell’Età del Bronzo.

I reperti più interessanti emersi a Campo Pianelli infatti riguardano una necropoli a incine-
razione dell’Età del Bronzo Finale (tra l’undicesimo e il decimo secolo avanti Cristo), e sono 
conservati ai Musei Civici di Reggio Emilia. Ora verranno ricostruite alcune tombe, con la 
tipologia dell’ossuario interrato, circondato da scaglie di pietra che saranno appositamente realizzate 

con gli strumenti disponibili a quel tempo da Tazzioli. 

IL PARCO ARCHEOLOGICO PER VALORIZZARE 
LA NECROPOLI DELL’ETÀ DEL BRONZO

Iames Tirabassi e Dario Tazzioli
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ono ormai in fase 

di conclusione due 

percorsi di forma-

zione rivolti a im-

prese ristorative e 

realtà turistico-ri-

cettive della mon-

tagna, che hanno avuto l’obiettivo 

di valorizzare al meglio l’esperien-

za e le competenze di queste realtà 

locali, per un rinnovato posiziona-

mento della filiera lattiero-casearia 

e per la sua internazionalizzazione.

I titoli dei progetti erano “Labora-
torio di valorizzazione turisti-
ca della “Montagna del Lat-
te” attraverso il social media 
storytelling” e “Il Re del gusto: 
percorsi di formazione e con-
sulenza di alta gastronomia per 
la valorizzazione del Parmi-
giano Reggiano di Montagna 
e dei prodotti tipici”. Entrambi 

hanno puntato sull’innovazione, 

sulle nuove tecnologie, sulla valo-

rizzazione dei propri prodotti tipici 

(Parmigiano Reggiano Prodotto 

di Montagna) e sul ruolo dell’ac-

coglienza turistica, quali strumenti 

principali per poter implementare 

e sostenere le attività produttive sul 

territorio.

“È stato come scoprire un mondo 

nuovo, pensavamo di essere già 

capaci e invece abbiamo capito 

esattamente cosa fare per valo-

rizzazione meglio la nostra strut-

tura e il nostro territorio” dice un 

partecipante al corso sul social 

media Storytelling. E la docente 

Elisa Paterlini del blog Miprendo-

emiportovia ha commentato: “Ho 

sentito moltissima motivazione e 

una grande volontà di rilanciare 

le proprie realtà aziendali e di far 

conoscere la montagna Reggiana 

a più persone possibili”.

“Il giorno più bello della settimana è 

quello in cui possiamo confron-
tarci con un grande chef, che 

ci accompagna a rivedere il nostro 

modo di trattare un prodotto tipi-

co come il Parmigiano e la nostra 

offerta gastronomica” ha detto un 

ristoratore del corso Re del gusto. E 

lo chef stellato Andrea Vezzani 
del ristorante Ca’ Matilde di Quat-

tro Castella, docente del percorso 

ha dichiarato: “La visita al Caseifi-

cio Scalabrini di Bibbiano ha fatto 

prendere ancora più coscienza di 

quanto contino gli ingredienti di 

prima scelta nella composizione 

dei piatti e quanto la qualità possa 

davvero raccontare tanto di un ter-

ritorio.  Abbiamo dato una conno-

tazione diversa al normale utilizzo 

di questo ingrediente, abbiamo 

lavorato sulle nuove tecnologie in 

cucina e sulla strumentazione da 

utilizzare. Ho trovato un gruppo che 

si è confrontato al di là del mio ap-

porto sulla tecnica e che ha creato 

un clima costruttivo e di crescita e 

professione”.

I percorsi formativi proposti 
hanno tradotto in azione al-
cuni degli obiettivi generali e 
specifici della Strategia per le 
Aree Interne dell’Appennino 
Emiliano, con focus “Montagna 

del latte”, dove il Parmigiano Reg-

giano è il prodotto simbolo di tutta la 

filiera eno-gastronomico-turistico-

culturale del territorio. Sono state 

programmate attività teorico pra-

tiche che hanno consentito ai par-

tecipanti di elaborare case history, 

conoscere realtà tipiche correlate al 

Latte come prodotto di montagna 

e sperimentare nuove strategie di 

marketing per presentare la Monta-

gna e sui suoi prodotti sul mercato. I 

percorsi hanno previsto da parte dei 

consulenti professionisti un’azione 

di accompagnamento mirato con 

ogni impresa partecipante, al fine 

di progettare interventi specifici 

declinati sulle esigenze individuali. 

Fondamentale il ruolo di ogni singo-

la realtà produttiva che si è attivata 

e ha voluto mettersi in gioco, ripen-

sando al proprio ruolo e alle proprie 

modalità operative e comunicative, 

con l’obiettivo di poter offrire ser-

vizi sempre più orientati al cliente, 

di qualità e ben raccontati. Il terri-

torio ha risposto offrendo spunti di 

riflessione importanti di cui sarebbe 

auspicabile tenere conto e suppor-

tare per dare respiro ad una strate-

gia nazionale che in questi luoghi ha 

sicuramente avuto buone radici su 

cui svilupparsi.

S

IN ATTESA DI RIPARTIRE, RISTORAZIONE 
E TURISMO SI FORMANO

CULTURA

UNA NUOVA COMMISSIONE PER 
SOSTENERE LE FRAGILITÀ 
Condivisione, ascolto del prossimo, progettualità, interlocuzione con il 
mondo del sociale. Queste sono le linee guida della commissione co-
munale “Per le Fragilità” istituita nell’ottobre 2019, su spinta di Simona 
Tagliati. Si tratta di una commissione introdotta per la prima volta, e la 
vera novità di questo organo consiste nelle caratteristiche dei singoli 
componenti che hanno vissuto e vivono in prima persona il tema 
delle patologie invalidanti cognitive congenite, psichiatriche, 
geriatriche nel ruolo di genitori, fratelli, nipoti, educatori e tecnici, cioè 
le travi di un aiuto concreto guidato dal cuore. La Commissione di fatto 
si occupa dell’ambito della disabilità degli adulti, del dopo di noi e dei 
servizi strettamente legati a questi temi, ma anche più in generale di 
aspetti relativi alla socialità e alla cura degli anziani. Presidente della 
Commissione è Simona Tagliati, e ne fanno parte la Consi-
gliera di maggioranza Claudia Martinelli, i cittadini Giovanni 
Manfredi, Alma Zanni, Gianfranco Croci, Prospero Marazzi, 
Francesca Bianchi. 

Negozio:Piazza della Libertà, 1 - Toano (RE)

:

Forno Pasticceria di Cavola
di Monticelli Ugo & C. snc

di CAVOLA

OK
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NONOSTANTE LA PANDEMIA 
IL PANGEA PHOTO FESTIVAL PROSEGUE

angea Photo 

Festival, festi-

val internazio-

nale di foto-

grafia alla sua 

prima edizio-

ne, ha vissuto 

la propria inaugurazione ufficiale 

in febbraio, con una videochia-

mata online di presentazione del 

progetto, disponibile sulla pagina 

Facebook del Festival e che può 

essere utilizzata come strumento 

utile anche da insegnanti, studenti 

e tutti coloro che volessero appro-

fondire i contenuti.

Gli organizzatori di Pangea sono 

un gruppo di giovani locali, 
molto motivati e attenti a pro-

muovere il territorio, la cultura 

ma anche temi legati ad aspetti 

di urgente attualità come cam-

biamento climatico, conflitti, mi-

grazioni, relazione uomo-natura e 

uomo-potere. Nell’ambito dell’or-

ganizzazione, ha collaborato con 

la Commissione comunale Scuola 

e Cultura e in particolare la Consi-

gliera Erica Spadaccini che la pre-

siede. Proprio per i diversi ambiti 

che il progetto coinvolge, si è scelto 

di attivare diversi contatti con gli 

Istituti Superiori Mandela e Catta-

neo-Dall’Aglio così da permettere 

agli studenti di conoscere da vicino 

le mostre e le tematiche trattate. 

In particolare sono stati coinvolti 

gli insegnanti di entrambi gli Istituti 

per condurre gli studenti a visitare 

le mostre outdoor e sono state re-

alizzate visite guidate alle mostre in 

corso a Palazzo Ducale con 60 stu-

denti del Mandela. Inoltre tutte le 

classi dell’indirizzo turistico del IIS 

Mandela hanno avuto la possibili-

tà di incontrare uno dei fotografi, 

Michele Cattani, autore degli scatti 

esposti in via Roma, sui muri ester-

ni dell’ex-pretura, che raccontano 

l’emarginazione della popolazione 

di etnia Fulani in Mali e di un terri-

bile incendio che ha devastato uno 

dei campi profughi che abitano.

Il Festival, viste anche le limitazio-

ni legate alla pandemia, ha deci-

so di prolungare tutte le proprie 

esposizioni nella speranza che ciò 

renda più semplice visitarle una 

volta calata l’emergenza. Le mo-

stre indoor a Palazzo Ducale sono 

state visitabili in zona gialla, e lo 

saranno nuovamente fino al 27 

maggio 2021 qualora si tornasse 

in questa fascia di rischio bassa. Si 

tratta delle mostre di Lucas Foglia 

“Human Nature” e “Frontcountry” 

e di Tanya Habjouqa “Occupied 

Pleasures”.

“Occupied Pleasures”: più di quat-

tro milioni di palestinesi vivono in 

Cisgiordania, Gaza e Gerusalem-

me Est, dove la situazione politica 

interferisce continuamente nei 

momenti quotidiani, i movimen-

ti sono limitati e la minaccia di 

violenza spesso incombe. Que-

sta tensione continua genera un 

desiderio fortissimo anche per 

il più piccolo dei piaceri, oltre ad 

un pungente senso dell’umori-

smo sulle assurdità che 50 anni 

di occupazione hanno causato.  

Si tratta di due progetti che in-

dagano la relazione fra l’uomo e 

l’ambiente: dopo che l’uragano 

Sandy è entrato nella vita del gio-

vane fotografo americano, Foglia 

sente che è necessario occuparsi 

dell’argomento come un problema 

diventato ormai globale. “Human 

Nature” ci trasporta in diversi e 

meravigliosi ambienti, fra citti, fo-

reste, deserti, paesaggi ghiacciati 

e oceani, attraverso immagini 

accomunate dal desiderio di inve-

stigare le complesse e conflittuali 

forze che intercorrono fra uomo e 

natura. “Frontcountry” racconta le 

più remote pieghe dell’ovest ame-

ricano, fra cowboy e minatori, e le 

storie di una trasformazione so-

ciale che vede il costante avanza-

mento dell’industria mineraria ed 

energetica e un contestuale scon-

volgimento dei paesaggi rurali.

P

CULTURA

Orari e date
Zona Gialla e Zona Arancione: quali 
sono i cambiamenti negli orari delle 
esposizioni in corso? Tre mostre 
sono allestite outdoor. Sono sempre 
visitabili, non hanno orari di accesso. 
Sono: Arctic New Frontier, di Yuri 
Kozyrev e Kadir van Lohuizen | 
Pietra di Bismantova; Sometimes I 
Cannot Smile, di Piergiorgio Casotti 
| Via Roma 61/71
Fulani, di Michele Cattani | Via Roma 
7 (ex Pretura).
Le tre mostre OUTDOOR sono vi-
sitabili fino al 27/06/2021. Una mo-
stra è allestita nella Corte interna 
“Campanini” della Biblioteca Crovi, 
comunque visitabile anche in Zona 
Arancione e Zona Arancione Scuro. 
Si tratta di Future Studies, di Luca 
Locatelli. Questa è visitabile fino al 
28 maggio, dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 12.30 e dalle 14 alle 18.30; il 
sabato dalle 8.30 alle 12.30.
Pangea Photo Festival è un pro-
getto finanziato dal bando Sha-
ping fair cities della Regione 
Emilia-Romagna, con il sostegno 
del Comune di Castelnovo, ASC 
Teatro Appennino e in collabora-
zione con le Associazioni locali.  
Interviste e approfondimenti sono 
disponibili sulle pagine social di 
Pangea Photo Festival, Facebook 
e Instagram.
Le associazioni coinvolte sono: 
Associazione Al Bayt, Fa.Ce. Fami-
glie Cerebrolesi Associazione Pro-
vinciale di Reggio Emilia ONLUS, 
Associazione Vogliamo La Luna, 
Cieli Sereni, GAOM, Associazione 
Maliana Badegna, Slow Food co-
munità dell’Appennino Reggiano, 
CGIL, Extinction Rebellion RE, As-
sociazione Centro Storico.OK OK
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UN NUOVO VIDEO PROMUOVE 
IL COMMERCIO E IL TERRITORIO

n nuovo video, 

uno strumen-
to che intende 
promuovere la 
rete commer-
ciale e conte-
stualmente il 

territorio dell’Appennino, an-

che a livello turistico.

“Oggi il commercio rappresenta 

il principale settore occupaziona-

le del capoluogo, oltre a costitui-

re un polo di forte attrattività per 

tutto il territorio montano – spiega 

l’Assessore Chiara Borghi –. Per 

sostenere le attività commerciali 

è necessario elaborare politiche 

tese a favorire il commercio di vi-

cinato e mettere in atto politiche di 

rilancio, anche per far fronte alla 

contrazione dei consumi degli ulti-

mi anni dovuta alla crisi economica 

del paese, e costruire un percorso 

condiviso con gli stessi commer-

cianti, favorendo lo sviluppo di 

sinergie tra i diversi operatori. Da 
alcuni anni è nato il proget-
to Castelnovo C’entro, che ha 

portato alla realizzazione di un sito 

internet (www.castelnovocentro.

it) e di una app per la promozione 

della rete commerciale. In segui-

to alla ulteriore forte contrazione 

economica dovuta all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, si è 

deciso di attivare nuove iniziative 

di promozione e valorizzazione 

dell’immagine del paese, ed in par-

ticolare delle attività commerciali, 

al fine di aumentarne l’attrattività 

e stimolare i consumi”.

Proprio all’interno di questa stra-

tegia è stato realizzato il video 

promozionale della rete commer-

ciale di Castelnovo, della durata 
modulare di 30 e 90 secondi, 
per emissione su diversi mez-
zi: TV, Web e Social. Il lavoro 

è stato realizzato dall’agenzia Ro-

berta Bedocchi di Reggio Emilia. 

Racconta la stessa Roberta Bedoc-

chi: “Quando insieme alla mia col-

lega e amica Alessandra Guidetti 

(videomaker) abbiamo iniziato a 

riflettere sulla creatività del video 

da realizzare, eravamo indirizzate 

verso uno storytelling più classico 

ed emotivo per il racconto della 

nostra storia. Tutto questo è cam-

biato in seguito ad una bellissima 

e costruttiva chiacchierata con 

alcuni dei commercianti coinvolti 

nel progetto.

Attraverso questo prezioso scam-

bio di idee e opinioni abbiamo 

presto maturato la convinzione 

che quello che ci era richiesto, 

non fosse il “solito” video “emo-

zionale”, bensì la realizzazione di 

un prodotto dal carattere allegro, 

vivace e di conseguenza al passo 

coi tempi.

Volevamo raccontare le attività, i 

luoghi e l’atmosfera di Castelnovo, 

la sua genuinità legata alla tradi-

zione che si innova e rinnova per-

mettendole di essere una delle più 

attrattive mete turistiche in Emilia 

e non solo. La Pietra di Bismantova 

in primis, rappresenta il punto di 

partenza del racconto; il viaggio 

che compie il nostro protagonista 

(in cui tutti noi possiamo immede-

simarci) alla scoperta dei luoghi, 

dei sapori, delle tradizioni che il 

territorio ci offre.

Nel suo viaggio di scoperta tra le 

vie del borgo incontra la realtà del 

centro, ne assapora il gusto, fa 

shopping in alcune delle sue atti-

vità mostrandoci la varietà delle 

sue proposte e la disponibilità dei 

commercianti.

Grazie ad un ritmo incalzante, 

l’alternanza di riprese effettuate 

sia in soggettiva (utilizzando una 

Gopro) che in camera, dal sapore 

più intimo e cinematografico, lo 

spettatore avrà come l’impressio-

ne di essere lui stesso a compiere 

le azioni che vediamo nel video, 

a vivere questa allegra giornata 

tra una passeggiata sulla Pietra, lo 

shopping in centro e uno Spritz in 

compagnia a Castelnovo Ne’ Mon-

ti. Quello che, infine, abbiamo vo-

luto realizzare, è sicuramente una 

proposta che si discosta dalle clas-

siche narrazioni, ma che ha voluto 

raccontare “quasi come un sogno 

ad occhi aperti” una giornata tra-

scorsa nella meravigliosa realtà di 

Castelnovo, un viaggio di emozio-

ni e sensazioni, di gusto e sorrisi, 

spensierato e vivace, giovane ma 

saggio come del resto è la realtà 

alla quale ci riferiamo.

In questo progetto, oltre ad Ales-

sandra Guidetti (videomaker) è 

stato davvero prezioso all’interno 

del team di lavoro, l’aiuto di Fede-

rico Contini (Fotografo/Dronista) 

e Riccardo Vasirani (Dronista). A 

loro, va il mio ringraziamento più 

sincero. Vorrei ringraziare inoltre i 

commercianti che hanno aperto la 

loro attività e si sono resi disponi-

bili alla realizzazione delle riprese. 

Abbiamo vissuto due giornate in 

totale allegria e abbiamo potuto 

conoscere una realtà sincera, fatta 

di persone con il sorriso e di grande 

umiltà.

Un grazie particolare ai due gio-

vani attori (non professionisti) che 

hanno girato ininterrottamente 

senza mai lamentarsi e sempre 

con grande maturità e professio-

nalità. Grazie di cuore al Comune 

di Castelnovo per aver creduto in 

questo progetto ma soprattutto 

nella nostra visione, incentivan-

doci sempre ad esprimerne la 

creatività”.

 PROMOZIONE TERRITORIO
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 SPORT

CHE SUCCESSO PER 
MULTISPORT NE’ MONTI!

a riscosso dav-

vero un grande 

interesse tra i 

ragazzi degli 

Istituti scolastici 

coinvolti il pro-

getto Multisport 

ne’ Monti, che in un momento sto-

rico in cui quasi ogni attività sporti-

va in presenza è risultata impossi-

bile, ha trasmesso, attraverso 
eventi online a distanza, molti 
spunti, ma anche valori e pas-

sione, attraverso le voci di chi lo 

sport lo vive ogni giorno. Il proget-

to è promosso nell’ambito delle 

scuole appenniniche da varie 
Associazioni sportive di Ca-
stelnovo Monti, in particolare 

la Polisportiva Quadrifoglio che 

ne è capofila, unitamente all’Isti-

tuto Comprensivo Bismantova, al 

Comune di Castelnovo – Assesso-

rato allo Sport, e alla Croce Ver-

de di Castelnovo e Vetto. Inoltre 

è stato riconosciuto meritevole e 

innovativo nell’ambito della legge 

8/2017 della Regione Emilia-Ro-

magna, e come principali obiettivi 

ha l’approccio all’attività motoria 

e alle discipline sportive, lo stile 

di vita corretto, l’alimentazione, la 

forma fisica come difesa immu-

nitaria, sostenibilità, ambiente, 

acqua ed energia con la parteci-

pazione di EduIren. Gli appunta-

menti che sono andati in scena tra 

fine 2020 e l’inizio del 2021 hanno 

coinvolto la scuola secondaria di 

primo grado e sono iniziati con il 

Conad Volley Tricolore di Se-

rie A2 Maschile, i cui giocatori, 

tecnici e medici hanno tenuto una 

lezione dal PalaEnza di S.Ilario 

per far percepire che lo sport è 

vivo, ma anche per approfondire 

temi correlati alla prevenzione del 

Covid nello sport e nella vita di tutti 

giorni, temi questi utili alla scuola 

e trasversali a varie materie di 

studio. Si è poi proseguito con un 

collegamento con il Tecnopolo di 

Reggio Emilia in collaborazione 

con ASD Cooperatori Reggio 
Emilia per dialogare di “Sport, 

disabilità e Corpo Umano”, con 

la partecipazione degli Handbi-

kers Natalia Beliaeva, già vinci-

trice del Giro d’Italia Handbike 

2018 e 2019 e il suo compagno 

di squadra, il reggiano Claudio 

Sorvillo. Suggestivo l’appunta-

mento dedicato agli sport ac-

quatici dalla piscina dell’Onda 
della Pietra, in cui sono state 

presentate le varie specialità del 

nuoto, per conoscere regole del-

la pallanuoto, e approfonditi temi 

legati all’igiene personale, all’uso 

consapevole dell’acqua ed al be-

nessere tramite l’attività natatoria 

con gli istruttori di nuoto del centro 

sportivo castelnovese e il gioca-

tore di Reggiana Pallanuoto 

Filippo Franceschetti, Fiorenza 

Genovese di EduIren e Maria 

Grazia Reverberi, tecnico della 

prevenzione Ausl di Castelnovo.

Un appuntamento straordinario è 

stato quello che ha visto i ragazzi 

a confronto con il portiere dell’Hel-

las Verona, Marco Silvestri, origi-

nario di Villa Minozzo. Silvestri 

ha raccontato della sua infanzia, 

anche lui studente a Castelnovo, 

e del percorso che lo ha portato a 

diventare uno dei migliori portieri 

della Serie A. Dai sacrifici dei suoi 

genitori per permettergli di diven-

tare un calciatore professionista 

alla sua quotidianità fra il centro 

sportivo gialloblù di Peschiera 

e la città di Verona. Un altro ap-

puntamento calcistico ha visto i 

ragazzi collegati in streaming con 

la sede dell’AC Reggiana, con i 
giocatori Augustus Kargbo e 
Lorenzo Libutti, oltre a medici 

sociali e altri rappresentanti delle 

società calcistiche quali Progetto 
Montagna, United Albinea e Poli-

sportiva Borzanese. Infine, le piste 

ed il rifugio di Pratizzano hanno fat-

to da cornice alle testimonianze ed 

alle nozioni tecniche suggerite dai 

maestri e dagli atleti dell’ASD Sci 
Nordico Bismantova che hanno 

mostrato loro l’abbigliamento, gli 

attrezzi, la tecnica classica, la tec-

nica libera e che per finire hanno 

inscenato anche una gara di sprint 

nel bellissimo palcoscenico bianco 

davanti al rifugio ed al gatto del-

le nevi. La sorgente di Poviglio, 

adiacente alle piste, l’acquedotto 

nascosto di Pratizzano e la gran-

de riserva idrica racchiusa nell’ab-

bondante coltre bianca presente 

in alta montagna sono diventati la 

scusa per presentare agli studenti 

il ciclo dell’acqua.

Ora il progetto, non appena le 

restrizioni anti Covid lo permet-

teranno, intende proseguire con 

nuovi appuntamenti. Per la scuola 

secondaria il programma preve-

de le ultime lezioni in streaming, 

seguite da alcune attività di ap-

proccio a varie discipline sporti-

ve outdoor. Per gli studenti delle 

scuole primarie si prospetta un 

ciclo di attività motorie in esplo-

razione del territorio, mentre 

per la scuole dell’infanzia sono 

pronti ad intervenire gli esperti 

psicomotricisti dell’Associazione 

Enfant Terrible e di Polisportiva 

Quadrifoglio che agiranno in af-

fiancamento agli insegnanti in un 

ciclo di incontri la cui durata sarà 

flessibile e commisurata ai tempi 

che separeranno il rientro a scuo-

la dalla fine dell’anno scolastico 

ed alla conseguente programma-

zione didattica.

H
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MINORANZE

In questo grave momento per la sanità e l’economia in Italia, come di tutta la Mon-

tagna, viene da chiedersi cosa sia rilevante per la nostra realtà. Il gruppo consiliare 

(Leuga/Misto) ritiene che un posto molto importante, una volta risolta la problematica 

sanitaria, sia quello che riguarda il Turismo. Dopo tanti anni (circa 28) in Italia torna in 

auge il Ministero del turismo, settore messo in ginocchio dalla pandemia che ancora 

ci attanaglia; la figura di riferimento è stata individuata nel Ministro Garavaglia (Lega) 

che nell’ultimo decreto sostegni è riuscito ad ottenere 1,7 mld. Come punto di partenza  

è da ritenersi un buon inizio, ma senza riaperture il turismo purtroppo non riprende; 

perchè risulta così importante questo settore? Perché al turismo sono collegate molte 

attività commerciali, artigiane a anche di liberi professionisti oltre all’edilizia che ha un 

indotto notevole a sua volta. I sostegni sono necessari/doverosi e sicuramente molto 

scarsi proporzionalmente ai danni subiti dalle varie categorie interessate alle chiusure 

forzate. Abbiamo un Appennino tra i più incantevoli d’Italia, pertanto si dovrà lavorare 

in sintonia con tutti i Comuni dell’Unione per raggiungere uno scopo comune; se i turisti 

si recano in alto appennino, passano anche dal nostro territorio e quindi traiamo un 

beneficio pure noi; da parte nostra mettiamo a disposizione la Pietra di Bismantova, i 

servizi eccellenti e professionali degli addetti ai lavori oltre ai prodotti insuperabili della 

nostra terra come il Parmigiano-Reggiano, insaccati locali e altre peculiarità di pregio. 

Lasciatemi rivolgere un plauso ai Consiglieri Regionali Del Monte e Catellani (Lega) 

che sono riusciti ad ottenere di posizionare i cartelli stradali, all’uscita dell’autostrada 

del sole, con indicazione di Castelnovo Monti-Pietra di Bismantova e in conseguenza 

di tutta la Montagna. Purtroppo che dire delle stazioni sciistiche uscite  a pezzi da una 

mancata stagione remunerativa che sotto il profilo meteorologico era perfetta? Che dire 

dei negozi, bar ristoranti, maestri di sci, negozi di noleggio, lavoratori stagionali e non 

meno importante il mancato divertimento o relax dei turisti? I sostegni sono necessari ma 

non risolveranno certamente il gravissimo problema economico e il turismo riteniamo 

sia il fattore trainante, collegato alla viabilità, per la sopravvivenza della montagna. Noi 

speriamo di poter riaprire al più presto, in sicurezza, pensando alla ripresa e non più al 

lockdown; dovremo pertanto farci trovare pronti al momento opportuno; considerando 

che nel mondo  ci sono circa 800 milioni di millenial che in parte possono o desiderano 

visitare l’Italia, dovremo ospitare offrendo un insieme molto variegato e che metta a 

disposizione alberghi e strutture extra, connesse. Come gruppo simpatizzante della Lega, 

oltre ad essere felici per la  Nomina del Ministro Garavaglia a capo di un settore molto 

importante, auspichiamo un futuro migliore di quanto vissuto ultimamente.

Cordiali saluti e auguri a tutti da

Giorgio Caselli

A distanza di 1 anno ci siamo ritrovati ad affrontare un’emergenza Covid che non cessa 

di nuocere pesantemente sulla salute delle persone e sulle attività del paese. È molto 

triste vedere bar, ristoranti e negozi chiusi e non essere ancora in grado di vedere la 

luce in fondo al tunnel. Il piano vaccini con non pochi problemi avanza, ma ci vorrà 

credo tutta l’estate almeno per completarlo e tutto questo complica le sorti del paese. 

Molte attività sono in forte sofferenza e ad oggi da parte dello stato di aiuti se ne sono 

visti ben pochi. Non è semplice capire come sarà la situazione nei prossimi mesi, quindi 

anche chi deve organizzare gli acquisti stagionali, lo farà con molti dubbi ed ansie.

In tutta questa situazione anche a livello politico locale non si possono fare grandi cose. 

Al momento tutto è concentrato sull’emergenza sanitaria e quelli che erano i progetti da

applicare subiscono nuovamente ritardi.

L’unica nota positiva in questo periodo così complicato è stata la dichiarazione di Stefa-

no Bonaccini sulla riapertura dei punti nascita in montagna, che per noi del Movimento 

5 Stelle con tutto quello che è stato fatto, è una grossissima soddisfazione. Grazie anche 

al nostro impegno (e dei vari comitati) la scelta di Bonaccini è stata fatta, lui stesso 

ha ammesso di avere fatto scelte sbagliate in passato e di avere rivalutato le cose.

Quindi, bravo Stefano ma adesso vogliamo vendere i fatti, le promesse vanno bene 

ma non bastano. La montagna ha bisogno di un ospedale efficiente, al servizio del 

cittadino che come tutti paga le tasse per avere diritto a tali servizi.

Anche se per il secondo anno ci aspetta una Pasqua anomala, voglio augurare a tutti di

passarla in salute e in serenità, nella speranza che possa essere l’ultima “Pasqua 

Covid” che ci obbliga a rimanere distanti dai nostri cari.

Luca Maioli
Capo gruppo Movimento 5 Stelle

OK
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